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Biblioteca Stoà è un contenitore di letture critiche e testi di ogni 
tempo. Uno spazio aperto in cui riflessioni e pensieri si intrec-
ciano per disegnare quella linea sottile che tiene insieme fatti 
culturali e visioni sperimentali. È un luogo che si compone di lin-
gue molteplici con l’obiettivo di restituire una riflessione ragio-
nata e aggiornata sui temi e le questioni proposte dalla rivista 
Stoà. Si presenta come uno spazio libero, accessibile a tutti, in 
cui giovani studiosi delle discipline del progetto propongono e 
reinterpretano posizioni e punti di vista che influenzano e nutro-
no l’architettura dando forma a una biblioteca sempre più am-
pia che tiene insieme in maniera critica tempi, spazi e posizioni 
sul modo di fare e pensare il progetto di architettura.
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Pensieri, parole, 
opere e omissioni

Nel celebre editoriale Necessità della teoria1, pubblicato da 
Vittorio Gregotti nel 1983 sul numero 494 di «Casabel-
la», l’autore muove un’importante critica alla produzione 
italiana degli anni Settanta. Sebbene riconosca il valore 
delle teorie e delle opere prodotte, nonché l’importanza 
dell’introduzione di nuove questioni disciplinari, anche in 
termini di rifondazione dell’insegnamento del progetto2, 
evidenzia come «gli effetti di quella ricerca non hanno in 
alcun modo condotto alla costruzione di una base teorica 
unitaria, ma alla formazione di una serie di frammenti 
teorici dispersi e contraddittori anche se per questo non 
meno importanti. Soprattutto tali nuove teorie non hanno 
prodotto adeguate metodologie per il passaggio concreto e 
articolato dai principi alle cose architettoniche»3. Gregotti 
rileva la frammentarietà della base teorica del momento in 
cui scrive, una condizione che riflette sicuramente anche il 
periodo storico in cui viviamo, caratterizzato da un lessico 
sempre più complesso, da un numero ampio di riferimenti 
e da molteplici interferenze in grado di generare un campo 
aperto di sperimentazione. Il lessico è un repertorio di ele-
menti (parole e locuzioni) nonché un sistema linguistico in 
grado di dare forma a diversi significati (nozioni e azioni), 
indipendentemente dal modo in cui è organizzato. Nume-
rosi sono i termini che nel tempo hanno perso o acquisito 
un protagonismo in campo progettuale, così come altret-
tanti sono quelli che, seguendo vere e proprie mode, sono 
apparsi e scomparsi determinando filoni di ricerca più o 
meno duraturi. Sono stati quindi selezionati glossari, spe-
cificatamente costruiti come strumenti per la disciplina 
architettonica, nonché volumi in cui nuovi termini sono 
stati introdotti persistendo nel tempo e rappresentando un 
vero e proprio medium teorico. I libri sono d’altronde veri 
e propri riferimenti. Alcuni sono contenitori di casi studio 
emblematici, altri offrono riflessioni teoriche insuperate, 
che continuano a rappresentare la base per la costruzione 
di una costellazione di pratiche e posizioni culturali neces-
sarie alla disciplina progettuale. La citazione, poi, che per 
la scrittura richiede l’introduzione chiara delle referenze 
considerate, è uno degli strumenti più funzionali all’ap-
prendimento, perché foriero di pratiche di introiezione e 

interpretazione a partire dal confronto con processi e pro-
dotti. Le letture necessarie alla costruzione di un pensiero 
critico articolato sono molteplici e spesso afferenti a campi 
del sapere distanti tra loro. Filosofia, Letteratura, Antropo-
logia, Arte, Cinema, Musica solo per citarne alcune, sono 
tra quelle maggiormente chiamate in caso dal mondo del 
progetto. Che siano testi sperimentali o ricerche consoli-
date, queste interferenze contribuiscono alla comprensione 
delle contingenze e alla costruzione di esperimenti aperti 
alla complessità in cui oggi, come progettisti, studiosi e 
docenti, operiamo. Aprono la mente verso mondi inesplo-
rati, suggeriscono immagini di impatto, sono portatrici di 
regole compositive spesso utili al progetto stesso. Il corpus 
di bibliografie e recensioni che segue è forse la più vertigi-
nosa delle nostre liste4: apparentemente instabile e imprecisa 
– mancheranno sicuramente testi per i più fondamentali – 
ma densa di contaminazioni inter e trans-disciplinari. 
Uno Stichworte5 adorniano, per citare un termine straniero 
oggi entrato di diritto nel lessico comune, un sistema di pa-
role e modelli critici in grado di far riflettere su posizione 
consolidate e nuove sperimentazioni. [MA,VS]

1.  Vittorio Gregotti, Necessità della teoria, in «Casabella», n° 494, 
1983.
2. Cfr. Ilaria Valente, Florencia Andreola, Necessità della Teoria: la 
ricerca italiana recente tra frammentarietà, ricorsi e ricostruzione 
critica, in «Ardeth», n° 1, 2017, Architectural Design Theory. Il testo 
offre una puntale disamina sulla ricerca in Italia ed è parte di un in-
teressante numero monografico della rivista Ardeth, dedicato alla 
teoria del progetto architettonico, è uno strumento interessante di 
riflessione perché contenitore di contribuiti consolidati e posizioni 
innovative sul progetto. In particolare si veda il testo di Albena Ya-
neva, Architectural Theory at Two Speeds, in cui l’autore introduce 
l’importanza della pratica etnografica applicata al progetto archi-
tettonico, L’autore dimostra come l’etnografia lenta offra un’alter-
nativa a quella che definisce teoria veloce, intesa come teoria criti-
ca dell’architettura, basata sull’osservazione e l’interpretazione di 
un oggetto statico in relazione agli ambiti consolidati della teoria 
e della storia.
3. Vittorio Gregotti, op. cit., editoriale.
4. A proposito di Interferenze si pensi all’influenza che hanno avuto 
i testi di Umberto Eco. Nel dettaglio si fa riferimento a: Umberto 
Eco, La vertigine della lista, Bompiani, Milano 2019.
5. Theodor W. Adorno, Parole chiave. Modelli critici, trad. it. M. Agra-
ti, Sugar, Milano 1974.
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la disforia come 
dispositivo per un 
transmanifesto

Parafrasando le parole di Italo Calvino a proposito de 
La rovina di Kasch (1983) di Roberto Calasso, si potrebbe 
affermare che Dysphoria mundi tratta di due argomenti: 
il primo è Preciado, il secondo è tutto il resto. Sì, perché, 
se già dire chi sia, a oggi, Paul Beatriz Preciado è piut-
tosto difficile – filosofo tra i più originali e progressisti, 
studioso di biopolitica, studi di genere e teoria queer; 
critico delle idee, come ama definirsi; regista del film 
Orlando, ma biographie politique, (2023) già diventato di 
culto tra gli esponenti della comunità mondiale LGBT-
QIA+ (e non solo) che vedono in lui il principale punto 
di riferimento intellettuale –, esplicare in breve ciò che 
è contenuto nel volume in questione è un’impresa ai 
limiti dell’impossibile. Dysphoria mundi è di fatto la sua 
opera omnia. Tra i suoi scritti è sicuramente quello che 
più si avvicina a essere una scansione ad alta qualità del 
contenuto del suo cervello o, inteso in chiave culinaria, 
una densa riduzione del suo pensiero. L’unico modo per 
dire davvero qualcosa è, forse, procedere in modo sined-
dotico, riprendendo alcuni affondi cardine del saggio ed 
estendendo il loro orizzonte di senso a tutto il volume. 
In prima battuta, quello in questione è un testo che si 
inserisce in una famiglia di opere – tutte molto recen-
ti e aventi come comune denominatore uno sguardo 
proattivo e ottimista1 nei confronti della crisi ecologica 
odierna – per le quali il corpo (quello di chi scrive) ne 
è la scaturigine fondamentale2. Dysphoria mundi, infatti, 
inizia con una frase: «Mi sono dovuto dichiarare paz-
zo»3, e con un referto psichiatrico che assegna la pato-
logia denominata disforia di genere alla persona di Pre-
ciado stesso. Il suo sentimento di inappropriatezza nei 
confronti del corpo e della condizione assegnata che si 
ritrova addosso assieme con il suo voler essere Altro-da-
sé diventano – per l’ortodosso mondo medico-psichia-
trico, spesso bersaglio delle tesi dell’autore – una pato-
logia clinica da curare, o, perlomeno, una condizione 
deviata dalla normalità. Ma quale normalità? – si chiede 
allora Preciado. Evidentemente la stessa che ci ha portati 
all’attuale situazione di collasso. Considerando poi che 
la stessa società che ha disposto tale norma è in buona 

parte quella in cui ci troviamo a vivere, non farci andar 
bene questo status quo diventa quasi un dovere: la di-
sforia diventa così un dispositivo, un grimaldello atto a 
sventrare e rimuovere le categorie che hanno corroso da 
dentro la contemporaneità, una rinnovata postura per 
superare la crisi. In secondo luogo, all’interno dell’opera, 
la componente trans (l’etimo rimanda al continuo dive-
nire, alla costante metamorfosi) si fa vero e proprio ap-
proccio alle cose-nel-mondo. E sta proprio in questa sua 
irriducibile fiducia nella mutazione, credo, il motivo per 
il quale Preciado non ha nessuna paura del futuro: cer-
ca sempre, invece, di rispondere alle questioni lasciate 
aperte da pensatori come Mark Fisher e altri e di prova-
re a inventarne uno fortemente desiderabile. Una prassi 
che sempre supera i canoni e il selciato della tradizione 
che lui definisce petrosessorazziale, mettendo in evidenza 
– un’evidenza lampante che, leggendo, ci appare fatta di 
luci al neon – le sue contraddizioni, le sue corte vedute, 
i suoi cortocircuiti. Dysphoria mundi è, quindi, un pezzo 
carnale di Paul B. Preciado. È una dichiarazione di lot-
ta nonviolenta contro l’oppressione petrosessorazziale. 
Dysphoria mundi è, in fin dei conti, un transmanifesto, 
per la transizione che ci attende: «Tutto deve cambiare. 
[…] È la storia che incomincia. Non fa che cominciare»4.

Paul B. Preciado, Dysphoria mundi. Il rumore del mondo 
che crolla, trad. it. di R. Arrigoni, Fandango, Roma 2023
Formato 20,6x13,9 cm
pp. 579

1. «L’ottimismo è una metodologia» (Paul B. Preciado, Le ragioni per 
essere ottimist3, in «Internazionale.it», 7 dicembre 2022, https://
www.internazionale.it/opinione/paul-preciado/2022/12/07/
ottimismo-lotta).
2. Being Prey (1995), successivamente rinominato The Eye of 
the Crocodile (2012), della filosofa Val Plumwood, nasce come 
esito “speculativo” successivo ad uno scontro corpo a corpo con 
un coccodrillo, che in lei aveva intravisto una facile preda; The 
Great Derangement. Climate Change and the Unthinkable (2016), 
opera tra le più conosciute di Amitav Ghosh, nasce a partire 
dalla riflessione in merito ad una coincidenza, per lui fortuita, 
che lo fa essere nell’occhio del tornado – e quindi salvo – a Delhi 
nel 1978; Mal de terre (2022), del sociologo Nikolaj Schultz, 
nasce dalla voglia di fuggire da una notte insonne passata a 
Parigi, dal suo proprio corpo sudato e innervosito da un’aria che 
manca, situazione causata da un’ondata di calore estremo.
3. Paul B. Preciado, Dysphoria mundi. Il rumore del mondo che 
crolla, trad. it. di R. Arrigoni, Fandango, Roma 2023, p. 15.
4. Ivi, p. 563.

il corpo 
dell’architettura

Capita, talvolta all’improvviso, di dover ragionare su pa-
role che danno voce al nostro quotidiano – parole che 
sentiamo usare da chi ci circonda e che usiamo con fi-
ducia, senza riflettere troppo sul loro significato, preci-
so e determinato. Il termine architettura ne è un ottimo 
esempio. Come definiamo questo concetto rispecchia il 
nostro modo di stare al mondo e come con il mondo ci 
relazioniamo. Uno dei motivi per cui l’architettura non 
dovrebbe essere considerata arte – o, perlomeno, non 
solo arte – è che l’arte può essere necessaria e sufficiente 
a se stessa, mentre l’architettura deve sempre relativiz-
zarsi a un corpo. Un corpo che la immagina, la costru-
isce, la attraversa, la abita, la abbandona, la ricorda. Un 
corpo spesso sminuito o ignorato nel teorizzare e nell’in-
segnare architettura. L’ultimo libro di Paola Gregory,  
Per un’architettura empatica, descrive dettagliatamente co-
me, a partire dagli anni Ottanta del XX secolo, si sia attua-
ta una rivalutazione del corpo e delle sue riverberazioni 
emotive nei processi cognitivi e interpersonali, promuo-
vendo una vera e propria svolta emozionale. Le scienze 
umane, avvertendo un certo grado di insoddisfazione nei 
confronti dei modelli allora dominanti nell’investigare e 
strutturare la realtà attraverso paradigmi di tipo cogniti-
vo o culturale, hanno sperimentato un approccio emo-
zionale-affettivo. Da qui l’enfasi sulla nostra natura incar-
nata, sinolo di forma e materia, spirito e corpo, cultura e 
ambiente. Fondamentale è stato il contributo delle scien-
ze cognitive (tra cui filosofia della mente e neuroscien-
ze), i cui recenti progressi hanno fornito nuovi modelli 
per spiegare come percepiamo e interpretiamo la realtà 
attorno a noi1; su tutti, possiamo menzionare i meccani-
smi di embodiment radicale e simulazione incarnata, il cui 
correlato funzionale è costituito dai neuroni specchio – 
neuroni motori che si attivavano non solo quando effet-
tuiamo un’azione, ma anche quando vediamo e sentiamo 
un’azione identica o simile. Parallelamente, altri fattori 
sono risultati cruciali, come il desiderio di riscoprire 
un corpo che gli sviluppi tecnologici ci hanno restituito 
svincolandolo dall’essere mera forza lavoro per diveni-
re orizzonte di appagamento e realizzazione personale2.  

Paola Gregory riporta l’attenzione su temi connaturati 
alla cultura del progetto ma a lungo obliati, riflettendo 
su concetti come emozione, empatia e atmosfera. Con chia-
rezza e precisione tratteggia un quadro di riferimenti 
fenomenologici, estetici e neuroscientifici con cui capire 
meglio l’intricato rapporto tra architettura e corpo. Ci in-
vita a interrogarci su come tale rapporto possa cambiare 
nella prospettiva di un approccio empatico alla pratica 
architettonica, ovvero in seno a un processo progettuale 
aperto all’alterità e capace di esprimere, valorizzandola, 
l’essenza relazionale dell’architettura. Riprendendo una 
felice immagine di Cristina Bianchetti, la sfida consiste 
nel pensare che «non è più solo il corpo a essere nello 
spazio, ma è lo spazio a essere nel corpo»3. A ribadire 
l’idea che il corpo che abitiamo dovrebbe essere il no-
stro medium privilegiato per sentire e fare architettura, 
Gregory propone degli esercizi di empatia narrativa con 
cui descrivere e analizzare le nostre esperienze spazia-
li. Rappresentando una forma di conoscenza intuitiva, 
sensibile e affettivamente connotata, questa tecnica fe-
nomenografica ci lascia liberi di raccontare e raccontarci 
nell’esperienza vissuta in prima persona, consentendo 
di trasformare impressioni tanto pervasive quanto inef-
fabili in riflessioni più strutturate.  Per un’architettura 
empatica è, in sintesi, un testo attento e gentile, ideale 
per chiunque necessiti di una geografia di riferimen-
ti multidisciplinari, su cui tracciare le coordinate della 
propria indagine nel territorio della teoria architettoni-
ca, aprendosi agli orizzonti della fenomenologia e delle 
neuroscienze – coinvolte nella convinzione che possano 
rivelare e rafforzare l’essenza esperienziale, incarnata ed 
emotiva dell’architettura.

Paola Gregory, Per un’architettura empatica. Prospettive, 
concetti, questioni, Carocci, Roma 2023
Formato 14x22 cm
pp. 206
Contributi di Renato Bocchi, Maria Clara Ghia, Roberto 
Secchi, Giuliana Scotto, Antonio Sorrentino

1. Harry Francis Mallgrave, L’empatia degli spazi. Architettura e 
neuroscienze, trad. it. di A. Gattara, Cortina, Milano 2015.
2. Gernot Böhme, “The Presence of Living Bodies in Space”, in 
Id., Atmospheric Architectures: The Aesthetics of Felt Spaces, 
trad. en. di A.-Chr. Engels-Schwarzpaul, Bloomsbury, London 
2017, pp. 81-95.
3. Cristina Bianchetti, Corpi tra spazio e progetto, Mimesis, Mi-
lano-Udine 2020, p. 46.

Interferenze

Elisabetta CanepaTommaso Antiga
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